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 PROGRAMMA PER LA PREVENZIONE DEL TABAGISMO
 NELLA REGIONE CAMPANIA
Report attività della prof  Angela Villani

( progetti in collaborazione con le Regioni Emilia-Romagna e Veneto )

La sottoscritta Angela Villani, referente per l'Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, per il piano ben..essere, prevenzione delle dipendenze, e per la Consulta degli Studenti,   componente del Gruppo Centrale dei Formatori per il contrasto del Tabagismo promosso dal CCM, consulente per il tabagismo per l’Assessorato alla Sanità della Regione Campania – Servizio Tossicodipendenze ed Alcolismo Settore Interventi a Favore di Fasce Socio-Sanitarie Particolarmente Deboli - Area Generale di Coordinamento della Giunta Regionale della Campania 
ha promosso 

l’elaborazione e l’attuazione del Programma Regionale di contrasto del tabagismo in coerenza  con le  proposte di massima concordate con i Referenti del Gruppo tecnico delle Regioni sul tabagismo e con i Pianificatori regionali d’area.
Il  programma, di durata triennale, fa seguito al lavoro triennale di condivisione nazionale di metodologie di analisi dei bisogni e di intervento e persegue  il conseguimento dei seguenti obiettivi:

· Costituzione dei gruppi progettuali regionali sulla base dell’interesse alle  aree tematiche d’intervento previste dal Progetto nazionale:

· Area criteri ed indicatori utili alla definizione e monitoraggio delle attività dei Servizi  per la cessazione del fumo
· Area interventi di prevenzione del Tabagismo rivolti ai giovani

· Area di sperimentazione su metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura  del Tabagismo  

· Area interventi di prevenzione del tabagismo di comunità 

· Area interventi di  sorveglianza, prevenzione e cura del tabagismo nei luoghi di lavoro

· Predisposizione dei modelli sperimentali d’intervento per ognuno dei 5 ambiti progettuali, dell’impianto di valutazione  generale e lo svolgimento di seminari di  approfondimento tematico a cura  dei pianificatori regionali, per condividere con le realtà locali materiali/ strumenti/ indicatori necessari alla attuazione di progetti pilota aziendali.

· Sperimentazione di un programma di prevenzione rivolto a tutte le Istituzioni scolastiche con le dovute articolazioni rispettose delle diverse fasce di età dei destinatari compresi tra i 5 e i 15 anni di età.
Premesso

· che l’Assessorato alla Sanità della Regione Campania – Servizio Tossicodipendenze ed Alcolismo Settore Interventi a Favore di Fasce Socio-Sanitarie Particolarmente Deboli e l'Ufficio Scolastico Regionale per la Campania hanno realizzato nella  Regione Campania le fasi operative delle azioni di prevenzione previste da "Le Vie del Fumo",  mostra/laboratorio didattica e multimediale dedicata alla prevenzione del tabagismo e
· che i progetti condivisi  diventano un momento importante per avviare tra le Istituzioni una riflessione metodologica sui modelli efficaci di prevenzione  del tabagismo, in un’ottica più ampia di approccio complessivo all’area delle sostanze legali, che hanno una loro specificità rispetto alle sostanze illegali, anche in considerazione al richiamo ed alle indicazioni emerse dalla Terza Conferenza Nazionale sulle Tossicodipendenze di Genova.
SI PROPONE 
di:

· Approfondire il percorso individuale e collettivo che conduce alla scelta (consapevole e inconsapevole) di stili di vita a rischio e che da stili di vita a rischio muove verso il benessere. 

· Stimolare un percorso di comunicazione  per  giovani e  adulti, costruito dai giovani adeguatamente sostenuti dagli operatori e dai docenti.

· Approfondire le parole chiave, la simbologia, il rapporto fra emozione/motivazione/ cognizione nelle scelte comportamentali.

· Riconoscere e definire i luoghi concreti e metaforici dell’immaginario giovanile positivo e i luoghi concreti e metaforici dell’origine del disagio giovanile.
· Elaborare strumenti  da inserire nei programmi formativi per studenti, docenti, operatori, sugli stili di vita a rischio, con riferimento particolare del fumo.
· Indicare fattori protettivi e fattori di rischio per la salute.
Con l’ Obiettivo di:

· Migliorare la sensibilizzazione dei docenti, degli operatori e degli studenti, in particolare di quanti lavorano nelle attività dei C.I.C., sull’importanza delle problematiche inerenti  all'uso del tabacco, di dare loro informazioni tecniche necessarie, e di fornire stimoli, motivazioni e conoscenze, adeguate a creare momenti di approfondimento con gli studenti nonché occasioni permanenti di contatto e collaborazione tra mondo scolastico,  sanitario e sociale.

· Costituire   gruppi di lavoro interistituzionali territoriali centrati sulla prevenzione del tabagismo. 

· Attivare  offerte formative fortemente finalizzate alla prevenzione dell’uso del tabacco.

Attraverso le seguenti azioni:

· Accordo di programma fra le istituzioni coinvolte nel Progetto.

· Individuazione degli ambiti e delle scuole oggetto della sperimentazione.

· Partecipazione agli Incontri nazionali di formazione e discussione  dei Referenti regionali 

· Formazione residenziale degli studenti peer educator e dei docenti 

· Realizzazione dei percorsi didattici nei singoli territori 

· Piattaforma e-learneng per la condivisione del percorso formativo e valutazione dei processi 
· Evento territoriale di divulgazione del percorso

· Condivisione dell’esperienza a livello nazionale

· Incontro di valutazione critica dei percorsi effettuati per operatori e docenti .

· Manifestazione per promuovere la Divulgazione dei risultati e dei prodotti del Progetto generale regionale.
Può essere funzionale allo scopo l’adesione ai Progetti  promossi dal Ministero della Salute – CCM, capofila la Regione Emilia-Romagna, nelle fasi  1, 2, 3 di realizzazione per annualità  e al Progetto promosso dal Ministero della Salute – CCM, capofila la Regione  Veneto , fase 2.
Le Regioni partecipanti al Progetto nazionale possono accedere ai fondi predisposti dal CCM e ai materiali didattici prodotti dalle Regioni Emilia-Romagna e Veneto con il contributo del gruppo di lavoro nazionale, in cui la Campania è rappresentata dalla sottoscritta, e alla formazione partecipata per operatori e docenti.
Sono già disponibili le guide didattiche pubblicate dalla Regione Veneto con le indicazioni di intervento di base e dei progetti nazionali Smoke free class competition, Lasciateci puliti, Insaider, e altri.

I primi due sono già stati attivati in Campania , a Napoli, nella provincia di Avellino e a Salerno.
La partecipazione alla  sperimentazione nazionale  consente di:

· validare le attivazioni

· modificarle arricchendole di contenuti, metodologie e strumenti forniti dalla Regione sperimentante.

Per il livello operativo si propone all’Assessorato alla Sanità della Regione Campania - ServizioTossicodipendenze ed Alcolismo Settore Interventi a Favore di Fasce Socio-Sanitarie Particolarmente Deboli - Area Generale di Coordinamento della Giunta Regionale della Campania di inserire nel Piano regionale di intervento il piano proposto dal gruppo di lavoro nazionale  e di farsi carico della gestione economica dei fondi nazionali ( € 30.000  dal progetto “ Sostegno alle iniziative di controllo del   tabagismo: dalla pianificazione regionale alla pianificazione aziendale”, promosso dal Ministero della Salute – CCM, capofila la Regione Emilia-Romagna  e   € 2.500 dalla Regione Veneto per il progetto Smoke free class competition, e degli altri fondi derivanti dall’adesione al progetto Veneto 2.
L' Ufficio Scolastico Regionale per la Campania ha la responsabilità di contribuire con le professionalità che gli sono proprie e la consulenza della  prof Angela Villani, dell’Ufficio IV, della Direzione Generale, referente per la Consulta degli Studenti e per la prevenzione delle dipendenze,  parte del Gruppo Centrale dei Formatori promosso dal CCM,  alla programmazione delle fasi, alla programmazione - realizzazione della fase formativa del progetto, al coinvolgimento degli Studenti e dei Docenti.
Il piano di intervento per l’a.s. 2008-09 comprende le azioni previste dai progetti validati a livello nazionale:

Il PASS per la città del sole per la Scuola per l’Infanzia ( 5 anni );

Il CLUB dei vincenti per la scuola primaria ( 9-10 anni );

Lasciateci puliti per la  scuola secondaria di primo grado ( 10-11 anni );

Smoke free class per la  scuola secondaria di primo e secondo grado ( 13-15 anni ).
Supporto alle scuole sarà offerto attraverso la distribuzione delle guide didattiche e di azioni formative, supporto ricorrente all’azione.[image: image1.png]
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